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IL CONTRATTO : , ma sulla a sindacale*» 
o lancia ipotesi di i i 

Fiat, sciopero a metà 
e a i e bene all'Alia 

E 

La a 
e il fisco 

V 

a> stata una giornata emblematica. a posta in 
r gioco era alta: riguardava la vertenza Fiat e la 

questiona fiscale. o degli scioperi 
e delle manifestazioni è stato lo specchio dei 

, delle difficolt a e delle potenzialità 
del movimento sindacale e di massa. È cosi, 
soprattutto, per  la . o sciopero è riuscito 
n varie ed important i fabbriche. S  è e 

confermata una difficolt a seria n altre. n pri-
mo luogo , dove e e il 
clima di ricatti e di pressioni di ogni tipo, e 
dove è più arduo ricostruir e una iniziativa ope-
rala e sindacale. a è comunque importante 
che molti operai di fabbriche Fiat abbiano ri-
sposto con lo sciopero e con la lotta alla pre-
tesa di i di cancellare la piattaforma sin-
dacale. Questa risposta può e gli 
stessi operai di i  riprendere la strada 
della lotta, E  segno che esistono, assieme 
alle » dllllcolt» , positive reazioni e po-
tenzienti. a vertenza Fiat i aspra e difficile , 
per  scelta e responsabilità della Fiat. -
rà molto dal sindacato, dalla tua capacita di 
tenuta unitari a  di difesa della dignità degli 
operai e di se Steno. a dipende» anche dal 
sostegno dell*  foni politici » e delle istituzio-
ni, dalla loro capaciti d| non piegare la testa di 
fronte alla , 

lù crnatanwntà poaittvi «or» stati g  scioperi 
per  fisco, Proprio ieri dopo la , la 
Toscana, U Veneto tono scese in lotta nuove 
regioni. S  sviluppa e cresce, finalmente, un 

i movimento di massa su una questione decisi-
va. Più di qualunque altro tema  fisco è un 
elemento fortemente unificante, e problema 
che tocca ed interessa l'insieme del lavoro 
dipendente e tutte le fon» sane del mondo 
produttivo . 

a ritorm a fiscale i una fondamentale ope-
razione di giustizia sociale. E una scelta qua-
lificante per  risanamento finanziario e per 
una politica dell'occupazione. e il si-
stema fiscale i dunque interesse prioritari o 
del mondo del lavoro, ma è una necessiti ed 
un bene per  le prospettive dell'economia na-
zionale e per  11 oli 
meridionali. 
zlonale e per  bisogno di lavoro del giovani 

e proposte del movimento sindacale e del 
Pel, in gran parte coincidenti, sono giuste e 
torti . e tante manifestazioni, da tante piaz-
ze viene cosi un o per  tutti , t 
sindacato e per  noi. Qui ' " 

sril 
Quando c'è una piattafor-

ma chiara, e ai chiama con convinzione la 
gente a sostenerla con la lotta, grande è la 
disponibilit à del lavoratori . 

Sarà  movimento sindacale nella sua piena 
autonomia a decidere se e quando andare ad 
uno sciopero generale nazionale che avrebbe 
certamente un grande successo. Spetta a noi, 
nella nostra autonomia, organizzare una cam-
pagna nazionale di assemblee, di iniziative di 
massa, di incontri popolari e fare del fisco 
l'asse della nostra battaglia sulla prossima Fi-
nanziaria, Se ognuno drnol , nel paese e nel 
Parlamento, saprà fare la sua parte possiamo 
ottenere risultali  util i e positivi. 

Sciopero ad «arlecchino» nelle aziende Fiat per  il 
fisco e la contrattazione: metà ha aderito e metà no. 
 «buchi» più forti a i (oltre il 30*  per  1 sinda-

cati, il 15% per  la Fiat) e a Cassino. Adesioni molto 
alte a a (con punte del 90%) nelle aziende Alfa 

o di o e Napoli. , però, Benvenuto 
adombra la possibilità di un accordo separato. Tren-
tin ribatte: a piattaforma è stata votata da tutti». 

E COSTA O

l . l più grande pa-
drone italiano aveva mobilita-
to ogni mezzo a disposizione, 
a cominciare da giornali e ca-
poreparto, per  creare un clima 
di scarsa fiducia nel confronti 
del sindacati. 1 risultati  si son 
visti soprattutto in quella che 
rimane la «fabbrica vetrina» 
per  Agnelli: . o 
inciso, a detta dei dirigenti 
sindacali, anche le modalità 
dello sciopero. Entrare in fab-
brica e uscire quattro ore più 
tardi , sotto gli sguardi delle 
gerarchle aziendali non i faci-
le. e ha avuto inve-
ce largo successo alla Fiat di 

a dove lo sciopero era di 
otto ore. a tutto questo non 
può certo spiegare l'anda-
mento assai deludente dello 
adopero n aziende come 

quella di Cassino dove la per-
centuale 4 scesa a minimi sto-
rici , il 2 per  cento, molto peg-
gio che negli anni Cinquanta. 
Alt e invece le astensioni al-
l'Alf a di o ($0X), di Na-
poli (80»), airAutoblanchi di 

o (100*) nelle aziende 
Om (90*  a Brescia, 100*  a 
Suzzerà). 

TrenUn, a Torino per  la ma-
nifestazione regionale sul fi-
sco, ha dichiarato n una inter-
vista al nostro giornale, che 
anche 1 lavoratori che «oggi 
hanno chinato la tetta» capi-
ranno la porta,!*  dello scon-
tro. a Fiat vorrebbe infatt i 
concedere una gratifica, pur-

ché il sindacato rinunci  alla 
sua piattaforma, rinunci a 
contrattare condizioni di lavo-
ro, salarlo, orari , professiona-
lità. Trentin non scomunica la 
«gratifica- i pronto ad un con-
front o senza pregiudiziali, pia 
partendo dalla piattaforma 
sindacale. Ora i che fa-
rà? Anche lui ha bisogno del 
consenso dei sindacati. O una 
ripresa delle trattativ e senza 
diktat , o una elargizione unila-
terale della famosa «gratifica», 
come ha già fatto altre volte. 

, mentre lo sciopero 
i ancora n corso, Giorgio 
Benvenuto, segretario della 

, parte lancia in resta con-
tro la Cgil: il suo immobilismo, 
la sua visione di un sindacato 
di opposizione ci sta paraliz-
zando tutti . E fa intravedere la 
sua propensione ad una rottu-
ra del fronte sindacale. a U
è contraria ad accordi separa-
ti e quindi fari di tutto per  evi-
tare una soluzione del genere 
alla Fiat. a la Cgil non può 
continuare a bloccare il movi-
mento sindacale. Se la Fiat ci 
sottoponesse un buon accor-
do, la U  lo firmerebbe». 

TOLUO 8AUMBENI AMtMNAI I 

«Con Stalin scelte inevitabili 
a fece volta  pagina al » 

Occhetto: ecco 
i l percorso 
iTogfett i 

l segretario del Pei ha inaugurato ieri a Civitavec-
chia un monumento a Togliatti , occasione per  una 
rievocazione dell'opera del fondatore del «partito 
inuovo», dei suoi immensi meriti verso la democrazia 
e il movimento operaio e dei suoi limit i in epoca 
staliniana. o spirito innovatore che portò Togliatti a 
voltare pagina nel 1944 deve ispirare  comunisti 
oggi nel costruire un nuovo partit o comunista. 

ì . Noi -
ha detto Occhetto - mentre 
rimaniamo fedeli al metodo 
di Togliatti , abbiamo ben 
chiaro che ciò che egli ha fat-
to appartiene al passato e che 
oggi spetta a noi fare qualco-
sa di nuovo e di diverso. Ec-
co perché parliamo della ne-
cessità di costruire un nuovo 
partit o comunista. E se non 
dimeUcheremo mai i grandi 
meriti di Togliatti , abbiamo 
ben chiari anche i suoi limiti , 
l latto che egli fu inevitabil-

mente corresponsabile di 
scelte, di atti dell'epoca stali-
niana, piena di ombre nella 
storia del movimento ope-
raio. Con ciò abbiamo fatto 

pienamente 1 conti. a oc-
corre un metodo laico di giu-
dicare la storia: non si co-
struisce il futur o rimuovendo 
e demonizzando il passato. E 
l Pai dovrebbe sapere che 

negare l'opera di Togliatti e 
di Nenni per  la democrazia 

, equivale a ricono-
scere una centralità storica, 
oltr e che politica, della e 
nella vita dello Stato. E ciò 
sarebbe davvero troppo. n 
serata c'è stata una replica di 

: «Si può essere stali 
corresponsabili dello stalini-
smo e coautori della Costitu-
zione. Se è questo, che inten-
de Occhetto, nulla quaestio, 
i un riconoscimento che 
chiude una polemica». 

e mondiale 
a o 

i battuto 
da n y 

i riprese. i riprese di sofferenza. Gianfranco i 
(nella foto) ha resìstito contro n Curry , sin quando lo ha 
sostenuto il coraggio, ma dopo una serie di atterramenti, 

o dell'undicesimo round non si è alzato dallo sga-
bello dell'angolo: abbandono. a corona dei pesi medi 
iunior  (versione Wbc) ha preso la strada degli Stati Uniti . l 
verdetto è impietoso: ko tecnico. l regno mondiale di i 
i durato nove mesi. a resta unaltra cintura mondia-

* A 22 le quella di Patrizio . 

a m f 
ma  ministr i dente del Consiglio. Sarà 
litigano su S 

o
mm^^^^^mmmmn^ i Granelli, alimentano 

polemiche tra Fri e . l 
ministro a Battaglia, che lo ha firmata,- ti difen-
de: sono gli accordi di governo che hanno determinato a 
scelte del Pen. Prezzi e tariffe, politica fiscale, tono ancora 
da definire. . . . . , „ .

Napolitan o 
e Martell i . 
d'accord o 
su Praga'6 8 

S  a , alla sua richie-
sta che Gorbaclov cariceti! 
l'invasione della Cecoslo-
vacchia del 1968, rileggen-
do il significato poutleo 

o militar e che 
pose fine al «nuovo corto»; 
cosi si è concluso il conve-
gno di Bologna, promosso 

o Gramsci e dalla Fondazione Nennl, coni tigni' 
Beativi interventi del sovietico Ambarzumov e anche con 
la convergenza nel giudizio e nelle iniziative da prendere, 
tra Giorgio Napolitano e Claudio . 4 

Giornalisti : 
su l contratt o 
si spacc a 
0 sindacato ? 

i di accordo per  il 
nuovo contralto, le modali-
tà del relativo referendum 
stanno avendo conseguen-
ze drammatiche nel sinda-
cato del giornalisti. l presi-
dente ha minacciato di 
espulsione, nel fatti , le tette 

 regionali che 
so dalla gt i hanno contestato  referendum deciso 

invitando le redazioni a contestarlo nel modi che ette 
riterranno  opportuni. l presidente: «Cosi si pongono fuori 
dal patto federale.. A A

 il o della < 

a tragedia detti Val di StSv* 
Pene miti solo ai comprimari 

Anche i e di attesa negli i 

 piloti : sarà tregua 
ma restano i 
Sospese tutte le agitazioni dei piloti fino al 31 ago-
sto. e schiarita è giunta ieri in seguito 
ad un incontro tra i sindacati e i ministr i del o 
e dei Trasporti . i mattina per  Fiumicino una boc-
cata d'ossigeno in seguito alla sospensione dell'a-
gitazione dei doganieri. a nel pomeriggio la si-
tuazione si è aggravata in molti aeroportia causa 
dell'intasamento delle aerovie. 

A

a . Per  due mesi 
niente scioperi dei piloti , n 
lotta per  il rinnovo del con-
tratto .  ministri Formica e 
Santuz hanno preso importan-
ti impegni per  la soluzione di 
questa vertenza. a resta l'in -
cognita dei controllor i di volo 
di Ciampino aderenti alla lega 
autonoma a che hanno 
proclamato una serie di scio-
peri, il primo dei quali * previ-
sto per  il 14 luglio. Ci sono 
intanto anche altre categorie 

del trasporto aereo, come gli 
assistenti di volo, che devono 
ancora rinnovare il loro con-
tratto . a t Cgil ritoma sulla 
sua proposta avanzata anche 
dal ministro Santuz, di accor-
pare in un unico periodo di 
tempo 1 rinnovi contrattuali di 
questo settore. Scioperi sono 
n arriv o anche per  1 treni. i 

ha proclamati in vari compar-
timenti il sindacato autonomo 
Fisafs. a prima agitazione * 
prevista per  il 17 luglio a Ge-
nova. 

A MOINA 1S 

Alitalì a 
o 

sostituirà 
Nordio 

Sono cominciate le 
grandi manovre, tra 1 partit i 
della maggioranza, per  la so-
stituzionedi Umberto Nordio, 
il presidente dell'Alitali *  bru-
scamente «dimissionato» dal-

. Si fanno avanti i socialisti, 
che tanno circolare il nome di 

o , attuale 
presidente del porto di Geno-
va. i appaiono invece i 
repubblicani. l Pei ha duetto 
al governo di fornir e precise 
garanzie e di agire con chia-
rezza nel rinnovamento del 
management. 

A A U 

Pippo Baudo 
Era pronto 
un piano 
per  rapirl o 

A A 7 

k volò al tg sovietico 
BBBÌ Nuccio Fava, direttor e 
del Tgl, la racconta cosi: «lo 
stesso, alle 19, ho visto Vh?m-
jff.  un servizio su Gorbaciov 
tra i militari , la partenza del 

 poi il collegamento è 
saltato... pensando -
sta con k offerta qual-
che ora prima sui circuit i in-
ternazionali ho anche mali-
gnato: guarda un po', un servi-
zio d'apertura su Gorbaciov 
tra  militar i per  rendere più 
soft o del pubblico 
con il leader della Primavera 
di Praga...». Nuccio Fava non 
cerca scuse, del resto il suo tg, 
nell'edizione delle 13,30, ha 
trasmesso un servizio che ri-
costruisce con chiarezza e 
onestà la vicenda della sera 
prima: l mio rammarico più 

«forte è che l'attenzione si con-
centri più sull'error e commes-
so che sul valore dell'intervi -
sta, sulle cose che quest'uo-
mo quasi dolente ha detto. 
Nel nostro mestiere l'error e è 
dietro l'angolo, 1 tempi stretti 
sono un limit e e una opportu-
nità. Siamo stati tratt i in ingan-
no da una concatenazione di 
perverse circostanze... a in-

Sul circuito della  video news 
scorrono le immagini del tg sovietico, 
Vremja, con il /'rotor i che porta in orbi-
ta la prima delle sonde dirette verso 

. Subito compare : ri-
sponde ih slovacco alle domande in 
russo di un intervistatore. Poi, di nuòvo 
la sigla e la conduttrice di Vremja. Al1 

bazar  della  video news 
comprano tutte le tv europee, k 
alla tv sovietica è un colpo fantastico, il 
Tgl non se lo fa scappare. E ieri matti-
na tanti giornali rilanciano la notizia: la 
tv sovietica si apre a . Tutti tran-
ne l'Unità,  che fa una verifica e scopre 
che si tratt a della tv austriaca. 

Sisto: non trascuriamo il valo-
re di quel documento né la 
scelta da noi compiuta in po-
chi minuti... perché abbiamo 
corso sino all'ultim o per  tro-
vare il traduttor e e o 
nel tg delle 20...». 

a come si è potuta mette-
re in moto la catena degli er-
rori e degli inganni?
vìdeo news è un consorzio 
che raccoglie filmati delle tv 
di tutto il mondo per  rivender-
li alle tv europee affiliat e al-
l'Eurovisione, Giornalisti e 
tecnici italiani - che ogni gior-
no esaminano chilometri e 
chilometri di immagini: dalle 
più agghiaccianti alle più frivo-
le - chiamano questo servizio 

O O 

familiarmente'  euelina.' A via 
Teulada, un pool di giornalisti 
delle varie testate i segue 
questo ininterrott o film, rac-
coglie e valuta 1 telex che 
preannunclano e offrono ser-
vizi, li segnala alle rispettive 
redazioni. Che cosa sia suc-
cesso esattamente difficil -
mente lo si potrà appurare in 
tutt i  particolari . 

Al Tgl offrono questa rico-
sttuzìone: l'intervist a a -
bcek è comparsa in un blocco 
di filmati , preceduta e seguita 
da due servizi di Vremja, il tg 
sovietico: l primo dedicato al 
lancio del  il secondo 
di cronaca intema. Qui, a que-
sto punto, è nato l'error e che 

una successiva serie di circo-
stanze hanno impedito di rive-i 
lare: intanto, Gorbaciov ci hai 
abituato alle più clamorose 
sorprese: certamente ci ha di-

- stolto dalla saggia pratica del 
e sempre» il fatto che 

le domande fossero in russo e 
le risposte in slovacco. Soltan-
to dopo abbiamo pensato che 
potesse essere una scelta vo-
luta della Or), la tv austriaca, 
per  diffondere il servizio nel 
territor i ad est, dove Usuo se-
gnale è captato. E ancora: 
molto materiale dei paesi del-
l'Est viene convogliato sui ca-
nali dell'Or i per  offrirl o ai cir-
cuiti tv occidentali: era la sera-
ta de! nostro collegamento di-

retto coni Baikonur  per  il lan-
cio del /Volon. E poi la fretta: 

, l Servizio è stato dichiarato di-
sponibile perle 19,4.5, e ie ar-
rivato 'cinque..minuti prima 
delle 20: trova il traduttore, 
monta, il servizio... 

Questa è la cronaca di un 
errore che fa clamore. a l'ha 
latto la , l'ha fatto il Tgl e 
ciò ha avuto effetti ancor  più 
dei/astanti-, l'intervist a della tv 
sovietica a k è stata pre-
sa per  buòna da quasi tutti i 
giornali. o di Gorbaciov, 
certo. Colpa della i e del 
Tgl, che godono tuttor a di 
una sorta di credibilit à istitu-
zionale e che l'altr a sera si è 
bruscamente appannata. a è 
anche prova di qualcosa di 
più serio e sul quale si dovreb-
be rifletter e ancora dopo aver 
archiviato l'infortuni o dell'al-
tra sera: soltanto un sistema 
informativ o omologato, quasi 
fosse una gigantesca catena di 
montaggio; e-Una professione 
che va smarrendo il dovere, e 
il piacere della ricerca dietro 
la notizia e al di là delle fonti 
tradizionali può far  sì che un 
errore percorra l'inter o circui-
to della comunicazione. 

Lanciato un Sos dai tecnici del municipio 

Wa^shington inquinata 
evi in casa» « 

Emergenza-ozono dichiarata a Washington. Per il sono, riferisce l'Epa, almeno 
momento, tutt i inviat i a non stare troppo all'aper- Tni rimedi suggeriti, ov-
tó e a non lare jogging per  non respirare troppo. vi" men,e. ml»u« «nu-Nuii* 
C'è chi. colto da psicosi, tossisce e sisente manca- SS, é "cX l dTeeSr* 
re l'aria , e chi confonde questo ozono «di terra» ztanTieiie «u»n.owOut 
con quello dell atmosfera. o a New York mentre a Washington ci si 
spiagge invase da rifiut i di ospedale con gravissimi preoccupa e si discute, c'è già 
pericoli per  la salute pubblica. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
se» . i tanti 
colpi di tosse e nasi chiusi nel-
la capitale degli Stati Uniti , da 
quando, giovedì mattina, l 
governo metropolitano dell'a-
rea di Washington ha dichia-
rato l'«allarme ozono». Per-
ché questo ozono «di terra», 
prodotto da industrie e scap-
pamenti, ha superato dì gran 
ìunga i livelli di tollerabilit à 
(già giudicati troppo bassi da 
molti scienziati) fissati dall'E-
pa, l'agenzia federale per  la 

protezione dell'ambiente. 
: il sole «cuoce» alcuni 

gas, e sta producendo un'aria 
che, alla lunga, può produrr e 
nell'organismo gli stessi danni 
del fumo di sigaretta. n realtà, 
le città americane che di tanto 
in tanto, specialmente d'esta-
te, rischiano di sfondare qua-
lunque tetto di tollerabilità , 

chi pensa a come trattar e van-
taggi dalla nuova psicosi: non 
a caso, propri o in questi gior-
ni, tornano all'attacco t nu-
clearisti. Guardate dvj  sta 
succedendo quest'ette*!, di-
cono: siccità a causa dell'el-
leno serra; aria irrespirabil e 
per  via dell'ozono. Tutto
causa della produzione di 
energia in modo tradizionale. 
Non sarebbe il caso, rilancia-
no, di ripensare un attimo al-
l'energia nucleare, tanto prati -
ca e tanto pulita? 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA t 



POLITICA INTERNA 

Andre i Gagger o 

o del Pei 
È morto 
don Andrea 
Gaggero 

. È morto i a 
Cernito» (Bucine), in provin-
cia di Areno, Andrea Gagge-
ro, antifascista, medaglia d'ar-
gento della , e cap-
il o della . n Gaggero 
 coti lo abbiamo chiamato 

per  tanti anni - * stato un per-
sonaggio e per  più 
di una generazione di comu-
nisti « d) democratici impe-
gnati, negli anni Cinquanta, 
nella campagna dei partigiani 
della pace. C'è chi lo ricorda 
ad Astili , per  le marce della 
pace; ehi * San Pietro lo ha 
Vista sventolare una bandiera 

. 

Nato a , in provincia di 
Genova il 12 aprile del 1916. 
studiò da seminarista, ma già 
allora divenne antifascista. 

Entralo nel partigiani fu 
cappellano del comando del-
la e e lece parte del Co-
mitato di tlberulone di peno, 
va. Arrestalo è condannato 
del tribunal e repubblichino a 
18 anni. Trasferito nel campo 
di concenlramento di Bolla-
no vi continua la ma attivit à 
antifascista. Scoperto, è tortu-
rato per  40 giorni. Viene man-
dalo a n dove in-
contri Giuliano Palella e -
berto Forti: e l'inizi o di un lun-
go aodalliio. 

o la liberazione tomi 
dopo a Genova, QU  svolge la 

a di sacerdote Sella 
chiesa di San Filippo Neri. -
vitato al congresso mondiale 
della pace dfviittvia . vi par-
redpl^Subli o dopo viene 
messo sotto accusa dal cardi-
nal Siri ed * costretto ili o sta-
to Welle. Succeaalvtmente 
viene eletto nel Consiglio 
mondiale e gli viene conferito 
11 premio n per  11 pace. 

 funerali avranno luogo a 
Cennlni, oggi pomeriggio alle 
17. A a Bartallnl , compagna 
dello scomparso, Achille Oc-
cul t o hi a un affettuoso 
telegramma di condoglianze, 

S Era o 1949. Un 
ovine n tonaca nera, dal 

volto affilato e dagli occhi lu-
minosl, si alio 1 parlare nel-
l'assembleei nazionale del par-
tigiani della pace e disse ber-
«he aveva partecipato a| Con-
gretto mondiale della pace di 
Verwyìe: il suo dovere di cre-
dente era , con chi ti batteva 
contro l ì guerra,, 
, Quando terminò, il silenzio 
fu rotto da un denso applauso. 
Giuliano Paletta, che dirigeva 
il o per  la pace, lo 
abbraccio, Quel giovane pre-
te, Andrea Gaggero, aveva 
condiviso con lui gli orror i del 
campo di sterminio di -
thausen dove quell'ex semina-
rista del filippin i era stato tra-
scinato perche antifascista da 
tempre, cappellano del co-
mando ligure del Cln, con-
dannata a 18 anni di carcere 
dal tribunal e repubblichino. 
Ora o per  la pace 
gli costò una nuova «condan-
nai: la rlduiion e allo stato lai-
cale. 

Andrea è morto, la malattia 
è stata più forte dello stermi-
nio nasuta, cosi viene anche 
da chiedersi ancora una volta 
te non facciamo abbastanza 
per  debellare  cosiddetti mail 

. Ci è mancato un 
compagno straordinario, 
Queu'anllco seminarista del -
lupini , medaglia d'argento 
della , presidente 
dell'Associazione ex deporta-
ti, componente il Consiglio 
nazionale dell'Anpl , aveva ca-
pito a della lotta ri-
voluzionarla quando - ci rac-
contò - raccoglieva n parroc-
chia  ragazzi randagi e vedeva 
Che polla società tornava a 
renderli spietatamente tali. a 
pietà, diceva, deve coniugarsi 
con la trasformazione, Quei 
compagno lo ritrovammo in 
tutte «lotte per  la liberta dei 

,11: il Vietnam, la Grecia, 
ipagna e  Portogallo. 

Andrea è morto a Cennina. 

popoli: 
laSpag 

l suo ultimo atto pubblico, il 
suo lestamente politico è la 
lettera che ha inviato  20 glu-

8no scorso a Gorbaclov: «E 
elio vivere - v i *  scritto - per 

potersi battere; ma un impe-
gno per  la pace come  tuo, è 
—isravlglloso aiuto a mori-

HnO». 

«Carceri d'oro», polemiche e 
x ministro de messo sotto accusa 

parla di «arbitrio». l presidente 
replica: «Comprendo la reazione umana...» 

a cerca la rissa 
Sterpa: «No comment» 

o e la e umana, ma da un vecchio 
politico' come lui mi aspettavo un o 
più . Egidio , e -

, a con poche e asciutte e alle -
te  da Clelio , che lo ha accusato di 
ave compiuto «un o e o abuso» inviando 
alle e gli atti sulle i » e non accet-
tando la  de dì i a . 

o cmscuo u 
. Clelio , 61 

anni, cinque volte deputato, 
tre volte sottosegretario di 
Stato, una volta sindaco della 
capitale, quattro volte mini-
stro. Quarantadue anni di car-
riera politica - tutti nella , 
ma soprattutto dentro le stan-
ze del potere governativo -
sul quali si è allungata l'ombra 

pesante di un'accusa non rara 
ma che (per  fortuna) fa sem-
pre un certo effetto: quella di 
avere o 175 milioni di 
tangenti per  le cosiddette 

i d'oro». a non è 
solo, nel suoi guai con la giu-
stizia. a a differenza di Fran-
co Nicolazzl e di Vittorin o Co-

lombo, adesso «strilla* . a 
scelto di difendersi attaccan-
do, ha annunciato che si alze-
rà a parlare davanti alle Came-
re riunit e in seduta congiunta 
e nell'attesa di quel brutt o 
«esame» ha già cominciato a 
sparare parole grosse contro 
la Commissione e e 
contro il suo presidente, il vi-
cesegretario liberale Egidio 
Sterpa. a cosa più lieve che 
gli ha mandato a dire, attra-
verso dichiarazioni rilasciate a 
qualche giornale, è di avere 
usato «metodi staliniani». 

Egidio Sterpa, che solo tre 
giorni fa ha quasi esultato an-
nunciando che tutt i gli atti sul-
le «carceri d'oro» possono fi-
nalmente passare al vaglio 
delle Camere, reagisce con 

stile anglosassone. Parole col 
contagocce: «Posso capire la 
reazione umana, ma da un 
vecchio politico come lui mi 
aspettavo un comportamento 
più misurato», E tutte quelle 
accuse al lavoro svolto -
quirente? «No comment, mi 
sembra giusto dire soltanto no 
comment», replica Sterpa. 

Non si tratt a di accuse di 
scarso peto. l presidente 

e - ha dichiarato 
a - ha commesso un at-

to , un vero e pro-
pri o abuso. a legge prescrive 
che la commissione può pro-
seguire le indagini e lui ha im-
pedito addirittur a che una si-
mile proposta fosse messa ai' 
voti. Questo non è più Stato di 
diritto , ma arbitrio» . E ancora: 

l presidente , 
se tosse stato un giudice ordi-
narlo, a quest'ora sarebbe sta-
to privato dello stipendio e so-
speso dal grado. a si è visto 
mal un giudice che di intervi-
ste? Sono cose dell'altr o mon-
do». Conclusione: «A questo 
punto - dice l'ex ministro in-
quisito - credo che l'unica ri-
forma possibile per -
te sia la tua totale abolizione. 

o  giudici normali: te ne 
può e uno fazioso, 
ma poi ci sono gli altri di cui ci 
si può ridare». E cosi a si 
distingue come il primo uomo 
di governo sotto accusa che 
dichiara di preferir e la giusti-
zia ordinari a a quella politica; 
e che, incappato negli ingra-

naggi e propro 
quando un referendum popo-
lare ne ha ridimensionalo i 
poteri, dichiara senza badare 
all'eleganza.'  «Adesso ho co-
minciato a rompermi le scato-
le». 

Quanto a self-control, Nico-
lazzi ha dato una prova mi-
gliore: «Se non «vesserò rin-
viato tutto alle Camere ai sa-
rebbe detto che avevano -
sabbiato questo presunto 
scandalo. n fin del conti e 
meglio cosi. E poi  Parlamen-
to è sovrano, lo torto tranquil -
lo e non temo nulli». Vittorin o 
Colombo, inline, * addirittur a 
compassato: «Non mi resta 
che sperare  dice - che la 
giustizia proceda con solleci-
tudine...». 

-- l o comunista a a Civitavecchia un monumento a Togliatti 
Condivise le scelte dell'epoca staliniana, voltò pagina con il o nuovo» 

Occhetto: un Pd per  i tempi mutati 
Come fece Togliatti nel 1944 o il o 
nuovo», cosi oggi i comunisti devono e qual-
cosa di nuovo e Si , all'altezza dei tempi muta-
ti. a non si può e il o o del i 
e del i di a o la a , -
menti li cade nella mistificazione di e esclusi-
vo il o della . Cosi Occhetto e 
del monumento a Togliatti a Civitavecchia. 

m . Qual è 
l'essenza o 
di .Togliatti?. Occhetto richia-
ma la storia: quando Togliatti , 
arriv ò in ] 
ili o comuni 
pagina, doveva diventare 
qualcosa di nuovo, doveva, 
cioè, porsi  compito, nelle 
condizioni di allora, di rifon-
dare la società e lo Stato, E 
dette vita al Partito nuovo. 
Trasse a si le miglior i e nuove 

energie, forgiate dalla gran. 
dlosa esperienza della 

la cultura moderna, , 
lavorò per  un partit o radicato 
nella società, per  una moder-
nizzazione che rafforzasse la 
democrazia nel segno del bi-
sogni del popolo, 

i fronte a unto lascito -
ha aggiunto Occhetto - noi, 
mentre rimaniamo fedeli al-

, al metodo di 
Togliatti , abbiamo ben chiaro 
che ciò che egli ha fatto ap-

stenza, chiamò tanti giovani,, ^ " !  d ^ ' ° ^ " ' ' « ì . .. JS.  . '> spetta a noi fare qualcosa di 

1 "  ' "  J'  * oìscSoper-

mlgllor i tradizioni politiche e 'd> cStJulreS'r\mk«ro partit o 

storia: quando Togliatti , i *
W ; ' ' " " " ^ ^ S S " 

smu^-ttSvWa'volta r  gè la c u ^ dèi partit o * f t # $ t o k * ^ # t e g 

culturali : dal liberalismo di 
Cavour, al riformism o padano 
di Andrea Costa, al più avan-
zato pensiero meridionalista; 
diffuse il pensiero di Gramsci, 
si misurò con le tendenze dei-

comunista, È se non dimenti-
cheremo mal 1 grandi meriti di 
Togliatti , abbiamo ben chiari 
anche  suol Umjil , l latto che 
egli fu e corre-
sponsabile di scelle, di'att i 

dell'epoca staliniana, di un'e-
poca cioè piena di ombre.
nostri critic i dovrebbero sape-
re che abbiamo fallo  conti, 
sia in sede storica che politi -
ca, con quelle scelte, con que-
gli ani, con quell'epoca. 

l segretario comunista ha 
quindi ribadito  la disponibilità 
al confronto storiografico ma 
ha criticato il metodo poco 
laico e rispettoso della storia 
concreta di chi tutto vorrebbe 
dividere n b e n j i ^ t ó ; 
cosi si sono atteggtatr  cornlr-
nistl, ad esemp|o;.rtÌjpp»(|; 
della figura e dell'opera di e * 
Gasperi. a storia ha tinte net-
te solo nelle campagne ideo-
logiche. E ai socialistt voglia-
mo ricordar e che negare o of-
fuscare il ruolo di fondatori, 
della democrazia svolto dal 

- Concluso il convegno <|ì1§ologna su a '68 

Sì a k da Ambarzumov 
Napolitano e i d'accordo 

e fatti di notevole  politico a a del 
convegno sulla a di . e il poli-
tologo sovietico v e : -
mo la a v sulla à limitata». Na-
politano e i sottolineano il e della a 

a a i e i i con questa ini-
ziativa, o infine un appello é le -
tà ceche concedano a k il visto pe . 

O

. Evgheni) Am-
barzumov, politologo -
tuto di studi sui sistemi sociali-
sti di , è uno degli uomi-
ni di punta tra gli intellettuali 
del nuovo corso gorbaciovìa-
no, era in a per  ragioni di 
studio. o al convegno 

o Gramsci e della 
Fondazione Nenni su Praga 
68 parla a Utolo personale. 

a oè una risposta non equi-
vocabile alle domande fitt e e 
drammatiche che il convegno 
ha posto, con gli interventi di 
comunisti, di socialisti, di in-
tellettuali i ed europei e 
della coraggiosa pattuglia de-
gli esuli cecoslovacchi. Noi 
respìngiamo decisamente -
ha detto - la «dottrina Bre-
znev» sulla sovranità limitata: 
le parole di Gorbaclov ne so-
no una netta contraddizione. 

e dell'agosto '68 è 
priva di giustificazione -
gica e politica: noi sovietici 
dobbiamo rivedere non sol-
tanto le nostre posizioni sul-
l'Afghanistan, ma anche quel-
le sulla Cecoslovacchia. Non 
vogliamo esportare la nostra 
perestrojlta; eppure essa si 
collega con gli auspicabili svi-
luppi nel paesi dell'Est euro-
peo, perché si fonda sulla de-
nuncia della crisi generale del 
vecchio modello. E aliare vo-
stro, disse allora Breznev al 
momento della nomina di -
bcek, e poi smentì se stesso 
con o armato. E af-
fare loro, diciamo anche noi 
oggi. Sappiamo tuttavia che è 
anche affare nostro. Noi vo-
gliamo una democratizzazio-
ne su larga scala, ma senza 

compromettere il processo in 
atto da noi, evitando cioè 1 rì-
schi di destabilizzazione che 
porterebbero a una ripresa 
del conservatorismo da noi 
oggi sulla difensiva. 

Anche Giulietto Chiesa, in-
tervenuto subito dopo lo stu-
dioso sovietico, ha esortato a 
considerare tutto l'insieme 
del processo stesso avviato in 
Urss. È una reazione a catena 
che innesca processi sociali 
inediti , ma che corre anche i 
suoi rischi. Una strategia di si-
lenzioso accerchiamento di 
quella che è contemporanea-
mente la maggiore forza di 
conservazione, ma anche tut-
tora l'unica unificante, ossia il 
partito , l'apparato, un proces-
so arduo che mira a suscitare, 
e già suscita, un vasto risve-
glio della società civile, che si 
esprime nella base del partit o 
ma anche n forme politiche 
transitori e , si è 
detto), e va verso una demo-
cratizzazione piena, con sca-
denze precise e ravvicinate. 

a come affrontare intanto 
i problemi dei paesi dell'Est 
europeo? E che cosa può (are 
la sinistra dell'Occidente per 
superare le pesanti conse-
guenze del ventennio? o spa-
zio non ci consente di riferir e 
su tutto il vasto materiale di 
riflessione fornito  dai nume-
rosi interventi al convegno. 

e le e e le proposte, 
comune la passione unitaria. 
Tìmmermann per  la Spd, -
grand per  il Ps francese, in 
parte lo stesso i ci sono 
parsi preoccupati tanto del 
contorni di una nuova Ostpo-

litik , cioè di una pressione o di 
un contratto e con 1 
governi, quanto dei rapporti 

irett i con le forze autonome 
della società civile che si 
muovono nei vari paesi solle-
citando la riform a politica n 
altri , e in prima linea negli esu-
li da Praga , con un appas-
sionato intervento di Pelikan), 
e negli stessi militant i comuni-
sti e socialisti italiani che han-
no vissuto anche con un trava-
glio etico queste vicende (una 
bella relazione sul Pei e Praga 
è stata letta da Adriano Guer-
ra), è venuto più nettamente 
in evidenza il problema di 
principio ; la solidarietà, l'au-
spicio di processi più rapidi e 
profondi. n questo senso, ha 
acquistato rilievo l'appello ap-

Crovaio dal convegno: a Gor-
aciov, perché riconosca l'er-

rore commesso dall'Urss con 
l'invasione; alle autorità di 
Praga, perché concedano a 

k il visto per . 
a importante novità 

della giornata è stata la vasta 
convergenza tra comunisti e 
socialisti italiani che insieme, 
dper  la prima volta, hanno 
promosso questa iniziativa, E 
un lavoro comune che do-
vrebbe essere reso permanen-
te - ha detto tra l'altr o i 
- ma è anche un contributo a 
scongelare rigidità , conflittua-
lità e contrapposizioni, che 
hanno radici n frattur e stori-
che ma che oggi, nel comune 
riconoscimento dei valori di 
libertà e di democrazia su cui 
rifondar e una sinistra euro-
pea, vanno superate. Napoli-
tano, dopo aver  concordato 
con le analisi svolte in primo 
luogo dalle personalità della 
diaspora cecoslovacca, e ri-
conosciuto l loro grande con-
tribut o alla costruzione unita-
ria  di una nuova sinistra euro-
pea, ha indicalo tutti  punti di 
novità della perestrojka gor-
bacioviana, che danno ormai 
piena legittimazione storica 
alle idee del '68 di Praga: il 
riconoscimento che il sistema 
staliniano non è il socialismo, 
l'apertur a e tradizioni diverse 

ed esteme, un processo di co-
struzione della democrazia e 
del pluralismo sociale e politi -
co, la trasparenza e le libertà 
formali , la lotta per  suscitare 
partecipazione, consenso, di-
namismo sociale economico 
e culturale, e lo steno nesso 
tra riform e e mutamenti isutu-
zionali. 

Su tutto questo nodo di 
problemi - ha detto Napolita-
no - la sinistra europea deve 
dellneare una sua strategia au-
tonoma. Nessun sostegno 
acritico, e nessun tentativo di 
destabilizzazione; bensì l'au-
spicio di un dialogo a tutti
livelli tra le due Europe, che 
favorisca i processi di libera-
lizzazione, Quanto a noi co-
munisti, dopo la denuncia del 
'68, non ci siamo mai rasse-
gnati, e oggi possiamo affer-
mare nettamente che consi-
deriamo intollerabil e l'attuale 
situazione cecoslovacca. 
Chiediamo perciò: piena li-
bertà di ricerca anche n Urss 
su Praga '68; aperta discussio-
ne sulle affinit à con la pere-
strojka; diritt i civili per  tutt i i 
cecoslovacchi e in primo ruo-
l o per  i comunisti espulsi. 
uiesto non vuol dire creare 

Jfftcolt à a Gorbaclov. -
coltà è il ristagno. Non ci fac-
ciamo perciò paladini dì «in-
terferenze a fin di bene», co-
me ha detto qualcuno; ma 
non possiamo restare indiffe-
renti. 

Concetti pressoché analo-
ghi quelli espressi da . 
Per  lui, la rilormabilit à dei si-
stemi socialisti non è certez-
za: è un problema, una scom-
messa. , intanto, possiamo 
operare, ed è bene che linai-
mente lo facciamo comunisti 
e socialisti insieme, per  avan-
zare proposte di politica inter-
nazionale tali che possano 
contribuir e anche alla demo-
cratizzazione delle società 
dell'Est, in un quadro di di-
stensione, di disarmo recipro-
co e di sicurezza, ciò consen-
tir à dì lavorare per  quella co-
mune «casa europea» dove 
abbia spazio, a Est e a Ovest, 
una sinistra rinnovata e unita-
ria. 

partit i di Togliatti e di Nenni 
porterebbe di fatto ad affer-
mare che l'unico padre di 
questa democrazia è slato e 
Gasperi e  suo partito. E que-
sto sarebbe davvero troppo. 

, il risultato brillant e 
dell'offensiva a su 
Togliatti sarebbe quello di ri-
stabilire, politicamente, stori-
camente e , la cen-
tralit à de nella vita dello Stato. 
Sembri che  socialisti, da 
qiialcht tempo, abbiano pre-
sa gusto a questo gioco di so-
stegno alla , Noi però non 
ci stiamo. Non ci stiamo per 
l'oggi perchè non pentiamo 
che al paese gioverebbe Un ri-
torno dello strapotere de; e 
non ci stiamo neppuff) in tede 
di rlconslderazlone 

perché unitale restaurazione, 
che nemmeno  de sono por-
tali a perseguire, si fondereb-
be tu una gigantesca mistifi -
cazione contro la funzione as-
solta n a dalla sinistra, dal 
partit i di democrazia laica as-
sieme alle componenti più 
avanzate del cattolicesimo 
poliUco. Se il Psi di Nenni stet-
te fino al 1956 dalla parte del 
Pel di Togliatti e dalli pule 
dell'Urti , questo non avvenne 
per  errore ma per  una ragione 
di tondo che va analizzata, 
non. rimossa. o questo al 
socialisti - ha concimo Oc-
chetto - non per  spirito di ri-
torsione ma perchè non ti co-
struisce l futuro rimuovendo 
l passalo che, , v» com-
preso, criticato ma non demo-
nizzato e ri  mosto. 

Anche il Pri lo attacca 
Polemica t Cattin 
sull'aborto: e 
condividere la sua critica» 

t Cattin attacca il , o di ave fatto «da capo;, 
fila a una falsa e sul dibattito» svoltosi alla 

a . a due e dopo A ali , 
o della , ad e il suo , del 

3uale - e s - e impossibile condivi-
e l'atteggiamento o e scettico o questa 

vicenda». o al tema , insomma, la 
polemica continua. 

. e il dibatti -
lo in aula e  voto sulle diverse 
mozioni sull'aborto, «il mini-
strò non ha voluto gettare 
benzina sul fuoco». a ora 
non può certo tollerare l'at-
teggiamento della «Voce -
pubblicana» che fa da capofi-
la, con tono polemico, ad una 
falsa informazione sul dibatti -
to di martedì alla Camera in 
ordine alla legislazione sull'a-
borto». Carlo l Cattin 
sceglie la via di una nota del-
l'uffici o slampa, adotta la for-
ma e l ministro», 
scrive), ma la sostanza non 
cambia; l'andamento e le 
conclusioni dei dibattit o par-
lamentare sull'aborto non gli 
sono affatto piaciuti. l mini-
stro ha espresso il parere del 
governo in senso favorevole 
anche sulla mozione «Tanghe-
ri», spiega i Cattin nella 
sui nota. a questa mozione 

i i quella 
i per  il silenzio 

sul tema del volontariato... ti 
pone in contratto con l i legge 
194, che all'art . 2 dà -
zioni opposte». a conclusio-
ne, un po' stizzita, è: a legge 
non si tocca, è stato il motto 
delli lega laicista - scrive -
nat Cattin -, E dunque, non si 
deve toccare neppure sul vo-
lontariato che la legge con-
tente di far a poi 
tener  presente che ir  tema, 
per  sintesi, è compreso nei 
programma di governo». 

a primi replica, inevitabi-
le, è arrivata da parte del Pri, 
chiamato n causa per  le «falsi-
la» della «Voce». «C'è da chie-
dersi - nota il Pri - se al mini-
stro della Saniti sia sfuggito il 
fatto che lutti i quotidiani di 
informazione indipendenti 
hanno riportat o l'intervento 
del ministro mettendone, sia 
pure con diverse sfumature, n 
luce . Quanto al 
richiamo che i Cattin fai 
circa l'inserimento della que-
sttone-abortO'negl  accordi-di 
governo, l Pri nota che ih quel 
lesto «si afferma testualmente 
che "f a parte del programma 
di governo avviare una rifles-
sione sugli aspetti giuridlco-
etlcl connessi alla tutela della 
vita e alla trasmissione di essa 

in armonia con  diritt i fonda-
mentali dell'uomo e  coordi-
namento con la normative de-
gli altr i Paesi comunitari" , Co-
me si vede - conclude pole-
micamente la nota repubbli-
cani-nulla si dice di una pos-
sibile o addirittur a necessarii 
revisione delta legge , E' 
che o del ministro 
foste voto ad aprir e l i riflee> 
slone di cui le intese program-
mitiche parlano, quieto non 
è sembrato per  primi ad espo-
nenti del tuo o panilo». 

i l'attacco che i Cat-
tin torse non ti attendeva è 
quello arrivatogli propri o dal 
suo stesso parlilo . n un fondo 
che appare oggi tu l Popò-, 
lo" , e che affronta  tema 
aborto i del dibat-
tit o parlamentare, Cibns scri-
ve: e impossibile condi-
videre l'atteggiamento critico 
e scettico verso questa vicen-

da manifestato o -
nai Cattin w l Popolo'., -
tr i parte, aggiunge, «chi ha 
esultato per  la vittori a del 
fronte favorevole all'abort o 
non ha capito quasi niente; l 
mozione delta e non aveva 
proposto la revisione di una 
legge che continuiamo a di-
sapprovare, ma avevi solleci-
tato uni più ampli riflessione» 

i questione. A i 
Cattin, Cabrai f i notare chi 
«se alcune delle nostre propo-
ste e quindi delle nostre ragio-
ni sono stile accorte, aa nes-
suno ha dileso l'attuala legi-
alatlom abortista «orna 11 » 
lazzo , dò vuol dh» 
comunque «che questo dibat-
tit o eri necessario e influen-
te», perchè «larghlstimi è «ta-
t i l'attenzione» vano i 
trattati . Cabras dta poi una -
tervista di i sul temi 
dell'aborto l contenuto è. 

, scrive  direttor i 
dell'organo de, purconrenen-' 
do .inche ardisi . 

e W a f f e n S
ni») econcWe: ) 
mare che nell'aula del Parila 
mento non si è consumalo i n 
rit o né si è replicalo uno scon-
tro, ma si sono capretta lm 
quietudini ed e esitan-
ze ctre riguardano ta coeclef». 
za e la vita di timi». 

 ^ ^ ^ r  e donne che non rinunciano a cercare un lavoro'sono 
^m sempre più numerose, in particolar e fra le giovani del 

^m . Cresce l'ostinazione di questa ricerca, man-
^ V tr e aumenta la disoccupazione femminile. Tuttavia , chie-

 dere di lavorare tutt e oggi non basta più. È necessario 
^m anche affermare le esigenze che noi donne portiamo nel 

^m  mondo del lavoro: i tempi, i ritmi , i modi secondo i quali 

mJ/fg^^^^l  vogliamo poter  lavorare. 
e sociale tradizionalmente si è articolata e 

plasmata su rigid i modelli maschili, i quali prevedono che lutt o il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. a coscienza delle disparità e delle ingiusti-
zie prodotte da questa prim a divisione del lavoro, basala sul sesso, oggi ai fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato di cose esistente. 
Cresce la volontà delle donne di avere opportunit à di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartir e diversamente, in modo equo fra i sessi, i compiti familiari , 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; di avere un 
lavoro che consenta di esprimere le propri e capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di Una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover  confrontare i nostri progetti con 
tutt i questi problemi. 

Oggi li chiediamo di portar e il tuo contribut o al partit o comunista e 
di impegnarti con noi per  cambiare la vita delle donne. Per  ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari di 
lavoro e una loro maggiore flessibilità, l'espansione della 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per  arrivar e 
alla rapida approvazione della nostra proposta di legge, 
già in discussione in Parlamento, che prevede la realiz-
zazione di pari opportunit à fra uomo e donna, e la 
messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz-
zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono 
oggetto nel mondo del lavoro. 

T  aspeltiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unit à e nel centri di a 
delle donne. Vieni ad iscriverl i ai nostro parlilo . e lue idee, la tua intelligenza 
e le lue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tull e le donne. 

ugiiiwiiiiiiiii n 41 Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 
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